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PERSONAGGI 


Il Signor MAURIZIO, novantenne, ricco proprie- 


tario d’una fabbrica di tessuti. 
PAOLO, suo nipote. 
| GUGLIELMO, amico di Paolo. 
VALERIO, Direttore dell’Officina. 


CARLO MARTELLI, capo-sezione degli operai 
adulti. 


PINO, garzone operaio. 


Operai — Signori invitati. 


In Italia - Epoca presente. 


Atto I. — NelPOfficina. 
Atto II — Nel giardino del Signor Maurizio, 
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ATTO PRIMO 


Nell Officina. 


Uno stanzone su tre lati, veduto di sghembo, nell’officina del Signor 
Maurizio. — La parete lunga, quasi di prospetto, è per intero una 
grande vetrata dalla quale si vede il lavorerio, con telai, e ove si 
accede da una porta a vetri, sul davanti, a sinistra dello spettatore. 

L’altro lato, a destra, è una parete coperta di avvisi. In fondo, nella 
parete che fa angolo troncato, è la porta d’ingresso, a due bat- 
tenti, a vetri, da cui si vede il vestibolo. 

Lo stanzone serve d’anticamera, di recapito del Direttore e di suc- 
cursale al Magazzino. — Dovunque sono posate e sparse pezze 
di stoffe, balle di cotone, ecc. — Una grossa fesa è da un lato; 
un banco sta lungo la vetrata. — Al muro di destra è il quadro- 
tabella con le marchette degli operai; più in là l'apparecchio del 
telefono. — Dallo stesso lato un tavolo un po’ elegante, sul quale 
è un ammasso di carte, libri, ecc.; una poltrona al tavolo col dorso 
al muro; dietro la poltrona, più in alto, una piastre/la coi bot- 
toni per i campanelli elettrici. 


Gli Operai cantano, lavorando. Il Signor Valerio scrive. 


OPERAI 


Vola, o canto, e il pensiero 
di questo triste vero, 
coll’eco tua somigli a un’ illusione 
di tenera canzone ! 
Lobtlan.tratla lar, 
in eterno, spola, vai. 
La voce del lavoro 
è un illuso ristoro, 
. se echeggia per le véòlte e non più sola 
lascia garrir la spola. 
Laul.lab:tra-Ia: lar; 
in eterno, spola, vai. 


6 ATTO PRIMO 


Il canto ne affratella, 
ne conforta, ne abbella 
l’anima triste; ma il destin fatale 
s'appresta a spiegar l’ale! 
Lal; lartra-la<lal; 
in eterno spola, val. 
(Valerio cessa di scrivere, fa un gesto di minaccia verso il lavorerio.) 
VALERIO 
Oggi basta. (guarda l'orologio) Dieci ore. 


(Si alza, preme un bottone e suona un forte campanello; dalla porta del lavorerio viene 
Carlo Martelli.) 


Ae 


Valerio e Martelli. 


VALERIO 
Rapporto ?... 

MARTELLI = 
Più tardi. 

VALERIO 

...M'occorre, 
spicciatevI. 
MARTELLI 


(per andare) 
Un’ ora. 
VALERIO 


(richiamandolo) 
Un momento. 
Quante assenze ? (guarda la tabella) Son quattro ? 


RT RE RETE 


MARTELLI 4 

Son quattro. 

VALERIO # 

(ironico) Hi 

Brava gente! d. 
MARTELLI «D 

Repetti.. ammalato, 9 

ho l’avviso ; il Moretto, ho l'avviso, i 


ebbe un figlio stanotte; Gamozzi... 
questo è un birbo, ubriaco, è caduto. 


AURORA 


VALERIO 
Resti a casa! 
MARTELLI 
Pattini da ieri 
non sè visto: il suo piccolo Pino, 
buon garzone, pur esso stamane, 
come leri, non venne. 
VALERIO 
Radiati! 
MAPTELLI 
(implorando) , 
C'è una neve!... il piccino... 
VALERIO 
| ..Ma il babbo? 
Niente, niente, radiati!... Il rapporto 
preparate, fra un'ora m’occorre. 
(richiamando Martelli che si era avviato) 
Sentite, Mastro Carlo... a quella gente 
direte in buona lingua 
che il loro canto... è molto sconveniente. 
Persistendo lo vieto. 
MARTELLI 


Ma 


VALERIO 


(con minacèia) 
Lo vieto! 


(Martelli rientra nel lavorerio.) 


iQ 


Valerio fo: Pino. 


VALERIO 
C'è dell’acqua nel pentolo, 
e sotto l’acqua un fuoco lento lento, 
con lavorìo costante 
pel bollore la mette in movimento! 
Pol, pel lungo calore 
si sprigiona il vapore e la scottante 
acqua si spinge minacciosa in aria | 


£ 


ATTO PRIMO 


——__ 


Ci vuol dell’ acqua fresca 

su quel fuoco, che infame, avviva l’esca 

dei turbolenti! Il pentolo che mugge 

là; qui la polla fredda che il distrugge ! 

(Si mette a guardare dei registri.) 
(Pino entra dalla porta di fondo, col berretto in mano.) 

PINO 

Mio Dio, c'è il Direttore... 


VALERIO 
(severamente) 
4 Cosa vuoi ? (si alza) 
Brava gente i Pattini; da due giorni 
tuo padre manca; e tu pure da ieri. 
A mezzogiorno, poi, 
tranquillamente vieni!... I pari tuoi 
son vagabondi e nulli! 
Non mancano fanciulli 
che 1 lor padri hanno onesti; torna a casa 
e restavi col tuo! 


(torna a scrivere) 


PINO 
(spaventato) 
Lel mi scaccia?! 
(supplichevole) 


Ho la mamma ammalata; 

la neve sul mio tetto 

non un tizzo di fuoco ha ancor squagliata. 
Il babbo, poveretto, 

la febbre s'è chiappata 

vegliando mamma; e mi s'è messo a letto. 
Due fratelli, piccini, 

ler dovetti curare, 

chè vanno a lavorare 1 miei vicini. 

Oggi, per guadagnare, 

lasciai quei poverini; 

la mia giornata li dovea sfamare! 

Come vuole che faccia ? 

La mia famiglia, ahimè, 

chiede il pane e la vita a queste braccia. 
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AURORA Ri 9 


Or senta, se anche me (animandosi) 
lei quest oggi discaccia, 
lei umano, lei giusto, no, non è! 


VALERIO 
(non badandogli) 


Hai finito? 
Va, va, m'hai seccato. 


(Si ode il fischio che dà il segnale del riposo. — Si vedono gli operai che lasciano il 


lavorerio e muovono verso il vestibolo d’uscita.) 


PINO 
(animandosi) 
No, no, non è umano, non. è giusto, signore, 
cacciar questo fanciullo, che ha la mamma che muore! 


(Corre alla porta, ferma gli operai, e li incita a entrare tutti nello stanzone.) 


Valerio, Pino, Operai. 


PINO 
Amici miei, miei compagni, difendetemi voi, 
vuol negarmi il lavoro, il lavoro ch'è il pane 


della. mia famigliuola... 
: VALERIO 


(con energia) 
Tutti indietro! 
OPERAI 


(accalorati) 


Ha ragione, 
non è giusto, nè umano ! 
VALERIO 
Ah, va ben! ribellione ? 


OPERAI 
Resta il Pino? 
VALERIO 


(deciso e severo) 


Va! 
OPERAI 


(minacciosi) 


No, resti! 


= aa Jar. d4 a 3 Ù RT 


TOS ATTO PRIMO FRESA ‘VE 
VALERIO % 

Va! 
OPERAI ; 
Noi tutti andiam con lui! : 
(Nel momento del maggior frastuono si è presentato sulla porta Paolo, che resta me- 1 si 


ravigliato e non si avanza. Pino è il primo a vederlo,) 
Ae 


Valerio, Pino, Paolo e Operai. 


i PINO 
Il Signor Paolo! 
TUTTI 
Il Signor Paolo! 


Lungo silenzio — Paolo s’avanza e con modi dignitosi si rivolge a Valerio ) 


| PAOLO I 
La prima volta è questa che il mio passo è 
qui volsi, e non la voce i 
mi colpì del lavoro, ma un tal chiasso... î 
(a Valerio) 3 

Una contesa ? 3 
VALERIO a 

(freddamente) di 

No; una rivolta. n 

PAOLO “a 

(con rincrescimento) ì 

Contro vol? 3 
OPERAI I 

(con veemenza) dr 

Contro lui! î 

PAOLO (I 

(meravigliato) E 

Perchè ? A 

(Valerio tace — gli operai spingono Pino e lo incoraggiano a parlare.) È 
PINO ; 

(con eccitazione a Paolo) a 


ad 
ft. 


Signore... ho babbo e mamma 
ammalati... hanno fame 
i due miei fratellini... 


AURORA 4 


Perchè il babbo e ancor iu 
ler mancammo... mi scaccia... 
Mezza lira di paga 

è stasera per loro 

un immenso tesoro... 

Questa gente, il mio duolo, 
il mio dritto, divide! 

Voi, ch’ il sol della vita (implorando) 
da pochi dì ha baciato, 

e il sorriso, la gioia 

non v'ha il duol contrastato; 
voi che siete vicino 

più di tutti al piccino 

che vi guarda e v’implora, 
dite la pia parola! 


(Paolo accarezza e conforta Pino, poi si rivolge molto severamente a Valerio ) 


PAOLO 
Null’ altro ? 
VALERIO 


(con sprezzo) 


A vostro nonno sol... 
PAOLO 


(con energia) 
Null’ altro? Domando, 
rispondete! Pel nonno assente io valgo, quando 
un dovere, un sopruso, un eccesso, potranno 
me chiamar, me ingannato, fra retoriche, a danno 
d’una gente che soffre e lavora per noi! 


(molto commosso) 


O babbo mio, rammento 

gli ultimi accenti tuoi : 

“ Vivi, veglia, redimi, 

squarcia quel denso velo 

che si stende sul mondo 

e gli nasconde il cielo!... ,, 
Bambino, non compresi, ma sognal 
di te, santo ideale, 

che il volere d’un Dio 

oggi mostrò superbo all’occhio mio! 


ATTO PRIMO 


OPERAI | 
(a poco a poco animandosi) 
Quali parole, e come 
l’occhio gli brilla in viso! 
Sembra un novello arcangelo 
sceso dal paradiso! 
VALERIO 


Ch f n (ironico, a Paolo) 
e Iarete ! 
PAOLO 


Al mio nonno 
vuo’ illuminar la mente... 
VALERIO 
{C;S%) 
Il mio franco linguaggio 
gli dirà che il dovere... 
PAOLO 


(severamente) 
Ogni eccesso è un oltraggio 
al buon senso; e vi sfido 
a trovar la parola 
che al suo cuore... 


VALERIO 


(con sprezzo) 
...Fanciullo ! 
PAOLO 
(con alterezza) 
Sì, fanciullo; ma il sangue 
che mi sta nelle vene, 
sta a lui pur nelle sue; 
la mia voce avrà un’ eco 
nel cuor suo... Lo vedrete, 
se... commesso di studio,, 
presso me, resterete ! 


VALERIO 


(meravigliato) 


Come ? 


PAOLO 


Venti anni danno 
a me il dritto... e men valgo! 


gr (en doleczza nell operai) 
n vi ‘stringete | ) 
dr ‘a me; la mia famiglia 
| siete voi. Cento libri 
1 non m’appreser la vita 
come questo minuto ! 
n i (a Pino, dandogli del denaro) 
ve te, fanciullo, doppia la mercede; 
Sola consola i tuoi; 
| poi premuroso torna e al fianco mio 
de tesor del tuo cuore 
SURE le. vie, chè ho un cuor nel petto anch'io! 


VALERIO 
(da sè) 


Non comprendo... ma ammiro È 
PINO. 


(molto oa 


PAOLO 


; o patina Pino) 


: No; questo bacio, augurio 
di quello ch'altre labbra a te daranno 
uun dì! 


Hol hbel di nuovo il fischio SnST annunzia la ripresa del lavoro.) 


i ag 


a OPERAI 


d (con slancio di gioia) 


179 lavoro ! ! 
PAOLO 


. la Pino, che esce di fondo) 


Va Ly: 
TUTTI 
Viva il lavoro ! ! 


ATTO SECONDO 


Nel Giardino del palazzo del Signor Maurizio. 


A sinistra il lato del palazzo prospiciente il giardino, con una ampia 
porta d’ entrata su due gradini. / 

Nel giardino si dà una festa per gli operai. Da un lato v’è un teatrino 
di marionette, da un altro il #ro a/ dersaglio, più in là il giuoco 
della cuccagna: un palo altissimo in cima al quale, da un cerchio, 
pendolano polli, bottiglie, ecc. — Nel fondo un lungo tavolo, con 
tovaglia bianca, colmo di rinfreschi, dolci, ecc. 

Sul davanti, dalla sinistra, è preparato un tavolo con ricco tappeto 
con sopra molti involti e sostenuto da un cavalletto un pizzo, 
in cornice, rappresentante il ritratto del Signor Maurizio. 

Sedili e fiori dappertutto. 


La festa è in grande animazione. Gli operai vanno e ven- 
gono; 1 garzoni guocano, alcuni assistono alla recita dei 
burattini, altri tirano al bersaglio ; un ragazzo tenta ar- 
rampicarsi al palo della cuccagna, ma scivola e tutti 
ridono. Gli invitati passeggiano mescolati agli operat. 


9 a 
Valerio, Pino, Martelli e Operai. 


PRIMO GRUPPO OPERAI 


(al bersaglio) 
Ah, ah, non sei Martino 
un campione di certo! 
In dieci tiri, 20 / 
SECONDO GRUPPO OPERAI 
(al tavolo dei rinfreschi) 
Dopo siffatto vino 
se torno all’osteria 
solo una volta, voglio 
mi colga la pazzia! 


SERI, Ae 
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ATTO SECONDO I5 


PRIMO GRUPPO GARZONI 


ì : (alla cuccagna) 
Su, su, forza, Giannino 
e quel tacchino è tuo... 


(Giannino scivola) 


Tombola!... Ah, ah, ah! 
SECONDO GRUPPO GARZONI 


(al teatrino) 
Tacete!... Oh, veh, che scena! 
Ah, ah, bravo Gioppino, 
gli spolvera la schiena! 

TUTTI 
Che festa! Che brio! 
C'è tutto il ben di Dio! 


(Entrano Paolo e Guglielmo dandosi braccio, seguiti dagli invitati.) 
AYA 
Paolo, Guglielmo, Valerio, Pino, 
Martelli, Operai, Invitati. 
OPERAI € GARZONI 


Evviva il Signor Paolo! 
PAOLO 


(a Guglielmo, mostrandogli il ‘brio della festa’ 
E per questo ti scrissi: 
bada, t'aspetto. Vedi, 


‘puoi dir che non ci credi? 


GUGLIELMO 


Il babbo ha certe idee... 
quell’ otto ore!... 
PAOLO 
..Son otto 
le nostre, che fan dieci 
delle vostre !... 
GUGLIELMO 
...E Valerio ? 
PAOLO 
È la guida, la mano 
lui, io la mente! Il nonno 
ordinò questa festa. 


16 | AURORA 


Or fanno sessant'anni, 
in tal giorno, fu aperta 
l'officina; i prodotti 
han cresciuto di pregio; 
guarda questo tessuto... 
(Gli fa vedere il quadro che è sul tavolo.) 
GUGLIELMO 
E stupendo! 
| PAOLO 


(accennando a Pino) 
...E l’autore 
di così bel disegno... 
vedilo... 
GUGLIELMO 
Quel fanciullo ?... 
PAOLO 


i (soavemente ricordando) 
M’insegnò... molte cose, 
ed in cambio lo mando 
alla scuola... ecco il saggio. 
GUGLIELMO 


Sei adorato. 
PAOLO 


(con tenera espressione) 
Adorato!... 
ed è l'orgoglio mio! 
Si avvicinano Valerio, Martelli e due operai.) 
VALERIO 
Signor Paolo... tre artisti... 
cioè... tre suonatori, 
implorano là fuori... 


MARTELLI 


Forse lei non lo nega... 
PRIMO OPERAIO 
È accennando al ballo) 
I piccini... 
SECONDO OPERAIO 
RIGATA, (13585) 
I piccini... 
PAOLO 
(che ha compreso) 


Quattro salti ? Benone! 


ATTO SECONDO 17 


rie O NNT 


È; | (ai garzoni) 

di . Ballo, ragazzi, ballo! 

È: GARZONI 

‘se (che sono tutti accorsi) 

Db: Evviva il Signor Paolo! 

È (Entrano tre suonatori ambulanti i quali suonano un ballabile.) 
È Gli invitati si dispongono da un lato; gli operai adulti dall’altro ; i garzoni ballano.) 
i. | OPERAI 

i Son pazzi di gioia; 

. guardate che mosse 

i ‘graziose ! 

È INVITATI 

È Qui tutto palesa 

” . che in essi è la vita 

"i felice! 

‘ GUGLIELMO 

: : i .. . (a Paolo) 
Ammiro!... Se il babbo 

> qui fosse venuto! 

E peccato!... 

bo | PAOLO 

mis ) ; (a Pino) 

“0 «Le danze intrecciate 

i col Canto del filo... 

È Provate! 

È OPERAI 

A Ù La danza intrecciamo 

mu col Canto del filo. 

dA Proviamo! 

A (. ntre Pino e il Coro cantano le strofe della canzone, i garzoni danzeranno un ballo 
>. figurato, imitativo.) 

d PINO 

fe flirac; trac, trac, trac; 

E quattro colpi e siamo qua. 
“di Filettini, 

Di» . sottilini, 

Ù gialli, rossi, verdi, affè, 
SD se darete retta a me, 

ti: v'unirete, 

"A stringerete, 


e la vostra società 
cose grandi produrrà! 2 


18. da AURORA . 


(Verso la fine della danza, 


OPERAI 


Lai, tal tra-ta-la; i 
gran signori ed operai 
tu spoletta vestirai. 


PINO 


Trac, trac, itrac, trac; 
quattro colpi e siamo - qua! 
Rigatini, 
quadrettini, 

tele, pizzi, chi mai fe’? 
Voi, che deste retta a me. 
Se restavi 
come stavi, 
filettini, in verità, 
quale avevi utilità ?_ 


OPERAI 


Lai, lai, tra la lai, 
gran signori ed operai 
tu spoletta, vestirai. 


dalla porta del palazzo vien condotto, in poltrona, il vecchio. 


Signor Maurizio, il quale per il primo batte le mani. — Tutti lo salutano con ap... 


plausi.) 


Il Signor Maurizio, Paolo, Pino, Valerio, 
Martelli, Operai, Invitati 


OPERAI 
Viva il Signor Maurizio! 


PAOLO 
Nonno vuole in persona 
dare le ricompense a voi promesse, 
Oltre i premî, dà a tutti, 
il caro nonno, un abito da festa. 


OPERAI 
Viva! 


ATTO SECONDO 19 


PAOLO 
‘nominando ad alta voce, 
Pattini Giorgto ! pausa) Questo vecchio orologio 
porta incisa l’effige del mio defunto padre; 
a te lo dono, bravo quanto onesto operaio, 
che insegnasti al tuo Pino le virtù cui s’abbella. 


‘(Tutti applaudono calorosamente. — Giorgio prende l’orologio, poi stringe la mano a 
Paolo, mentre Pino corre in braccio al babbo che lo bacia piangendo.) 


‘ PAOLO 
(come sopra) 
uc: Martelli ! (gli dà una busta) 
È Carpi / (gli dà una busta) 
A lei Valerio, 
è una canna che io stesso ho tagliato nell’Indie. 


(Dà un ricco bastone a Valerio, al quale stringe la mano. — Valerio poi fa la distribu- 
zione degli involti a tutti gli operai.) 


PAOLO 


(al nonno) 

i, Ora, nonno, la fabbrica 
i dei tuoi ruvidi lini, 
i, guarda cosa produce! 

(fa un cenno a Pino che prende il quadro e glielo presenta) 
Questo garzone espresse 
l’idea, fece il disegno, 
Rei . lo ha tessuto, te l’offre! 


te (11 vecchio fa gesti di meraviglia — gira lo sguardo intorno, vede tutto quell’ affetto 
che lo circonda e sorride,) 


) 
S : MAURIZIO 
DI ‘ (pronunziando con voce tremolante ma chiara) 
i «“ Val bene i miei novant'anni di età questo solo istante 
di suprema guora. , 
(Quindi con viva commozione chiama a sè Pino, e lo bacia con intenso affetto.) 
ba à . (a Pino) 
d.. Ecco, Pino, l'augurio 
si del mio bacio, rammenti? 
TUTTI 


Amor predice con quel bacio santo 
l’atteso dì che un nuovo sol vedrà; 
all’orizzonte, in rosea veste; intanto, 
sorge l’ Aurora di una nuova età! 


TUTTI POSSONO ESSERE ABBONATI 


« GRATIS » 


alla splendida rivista mensile illustrata 


ANSIGA E ANSIGISTI 


Acquistando: Musica, Oleografie, 
Cartoline Postali illustrate, Libretti 
d’Opere o di Balli teatrali, Libri di 
interesse musicale, o quarto’ altro 
di Edizione Ricordi, per un importo 
non inferiore a 


L.1.50 - L.3.- » L. 6.— se in Italia 
Fr. 4.- - Fr. 8.- - Fr. 16.— se all'Estero 
restando così senz'altro abbonati ri- 


spettivamente per 3,6 o 12 mesi alla 
rivista. 


TUTTI POSSONO RICEVERE 


« GRATIS » 


Musica, Oleografie, Cartoline Po- 
stali. illustrate, Libretti d’Opere o 
di Balli teatrali, Libri di interesse 
musicale o quanto altro di Edizione 
Ricordi come 


DONO GRATUITO 


‘abbonandosi alla rivista 


. MUSICA E MUSICISTI. 


Il dono concesso è a scelta del. 
l’abbonato fra oltre 110.000 Edizioni 
Ricordi, e pel valore corrispondente 
all’importo dell’abbonamento. Per 
la scelta del dono chiedere la Guida 
del Catalogo Generale. 
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MUSICA E NUSICISTI 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


Direttore: 


GIULIO RICORDI. 


Ogni fascicolo contiene oltre. 100 pagine di testo e musica, e circa altrettante splendide 


Illustrazioni: 


il tutto adorno di una sempre variata ed artistica copertina a colori. 


Si pubblica il 15 d’ogni mese. 


CONDIZIONI D'ASBBONAMENTO 
PAGAMENTO ANTICIPATO. 

ANNO SEMESTRE TRIMESTR® 
Mala cs ee e L. G.—- L. 3. — L. 1.50 
Estero. < . +... Fr. 9. Fr. 4.50 Fr. 2.25 

> .. «on diritto a un dono del valore di: 
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Totale. it, 


per l'Estero . . . . Fr. 
Totale: fia VE 


- LL 6.60 L. 3.35 L. 1.70 


1.50 Fr. 0.90 Fr. 0.50 
10.50 Fr. 5. 


409 Fr. 2.75 


Gli abbonamenti decorrono invariabilmente da Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. — 
Si possono fare però in qualunque epoca dell’anno, ma devono terminare tuttì non oltre il 31 Di- 
cembre. — Per maggiori schiarimenti chiedere il Programma dettagliato d’ abbonamento (basta 


un biglietto di visita colle iniziali M. M.). 


Inviare ordinazioni e vaglia a G. RICORDI & C., Editori - MILANO, o alle proprie | 


Case Filiali di: 


MILANO - Via S. Margherita, O. = KUMA - Corso Umberto I, 269, = NAPOLI - 


Piazza 


Carolina, 19 a 22 e via Chiaia, 28, == PALERMO - Via Ruggero Settimo (Palazzo Francavilla), = 
PARVOI - 62, Boulevard Malesherbes, et 12, Rue de Lisbonne. = LUNDRA - 205, Regent Street W 
= LIPSIA - Querstrasse, 16 
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